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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

26 marzo 2019 
 
      
 Convocata la Giunta presieduta dall’Assessore Marco GIUSTA sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO e il Vicesindaco 
Guido MONTANARI, l’Assessore Roberto FINARDI. 
 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Reggente Flavio ROUX. 
 
       
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI RELATIVI 
A MANIFESTAZIONI ESTIVE 2019. APPROVAZIONE.  

Antonietta DI MARTINO 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 
Paola PISANO 

Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Sonia SCHELLINO 
Alberto UNIA 
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Proposta degli Assessori Leon e Giusta,  
di concerto con gli Assessori Finardi, Rolando, Sacco, Unia.    

 
Al fine di individuare con modalità organiche e omogenee i soggetti (persone fisiche e 

giuridiche) interessati all’organizzazione di manifestazioni estive che tradizionalmente si 
svolgono sul territorio cittadino e che da sempre costituiscono un appuntamento atteso e seguito 
da moltissimi torinesi, si ritiene opportuno verificare preventivamente, attraverso la 
pubblicazione di un avviso pubblico per la presentazione di progetti relativi a manifestazioni 
estive, ai sensi dell’art. 12 della L. n. 241/1990 e s.m.i., la disponibilità esistente da parte di 
soggetti a presentare proposte finalizzate allo svolgimento di iniziative su suolo ad uso pubblico 
nel periodo estivo del 2019, dal 1° giugno al 30 settembre, per un minimo di quindici giorni 
anche non consecutivi, secondo lo schema di avviso che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento deliberativo.  

I progetti dovranno essere relativi alla realizzazione di una programmazione di eventi di 
natura aggregativa, con aspetti culturali, ricreativi e sociali, sostenibili dal punto di vista 
ambientale, con la possibilità di prevedere al loro interno una componente commerciale utile 
alla sostenibilità economica. Tali attività dovranno essere realizzate in un’area individuata dal 
soggetto proponente, sul territorio della Città di Torino e con esclusione delle piazze storiche 
del centro cittadino, con una particolare attenzione alle aree verdi e alle zone periferiche, e 
dovranno avere una programmazione il più possibile diversificata sia per tipologia sia in 
riferimento al target. 

La Città intende favorire i progetti ritenuti idonei, secondo i criteri di valutazione illustrati 
nell’avviso e messi in atto da una Commissione nominata con successivo provvedimento, 
attraverso un’azione di accompagnamento a cura di un gruppo di lavoro – costituito da soggetti 
interni all’Amministrazione o professionalità esterne necessarie ad approfondire particolari 
aspetti – per lo sviluppo della fattibilità tecnica rispetto alla location individuata. Il percorso 
sarà finalizzato alla definizione della proposta e al suo corretto inserimento nell’ambito 
territoriale prescelto, oltre che al supporto nella predisposizione della documentazione 
necessaria per la fattiva concretizzazione della stessa. In base ai vincoli esistenti, ai regolamenti 
vigenti e all’idoneità degli spazi, il progetto potrà subire modifiche, concordate tra le parti, per 
renderlo effettivamente realizzabile.  
 Al termine e sulla base delle risultanze della fase di accompagnamento, la Commissione 
rivaluterà la proposta nella sua versione finale e stilerà la graduatoria definitiva. Al fine di 
sviluppare le progettualità e sostenere le realtà che intendono investire sul territorio assicurando 
un intrattenimento per i cittadini e allo stesso tempo valorizzando aree e spazi della città, 
l’Amministrazione intende ammettere i primi cinque progetti della graduatoria definitiva a un 
sostegno finanziario di Euro 10.000,00 ciascuno. Qualora i progetti risultati idonei fossero in 
numero inferiore a cinque, il sostegno finanziario potrà essere incrementato, in modo 
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proporzionale in base al punteggio ottenuto, fino a un massimo di Euro 25.000,00 per ciascun 
progetto. 

Per poter far fronte all’intervento economico la Città di Torino, in qualità di socio unico 
e così come previsto dalla convenzione vigente, dà mandato alla Fondazione per la Cultura 
Torino di reperire i fondi necessari attraverso la sensibilizzazione di enti pubblici e privati e si 
avvarrà della stessa per il trasferimento delle risorse ai soggetti proponenti ai progetti risultati 
idonei.  

Inoltre, poiché le manifestazioni estive rientrano fra le attività culturali e di aggregazione 
della Città, tenuto conto della rilevanza sociale, nell’ottica dello stimolo all’aggregazione, e del 
valore culturale e turistico, le iniziative sono da considerarsi prestazioni di interesse pubblico 
e di pubblica utilità. Pertanto si ritiene, ai sensi dell’art. 14, c. 1 del Regolamento C.O.S.A.P., 
di ridurre l’applicazione della stessa del 100% in quelle aree sulle quali vengono previste 
attività di tipo ricreativo e culturale, il cui accesso dovrà essere libero, gratuito e 
incondizionato.  

Gli spazi accessori adibiti ad attività commerciali, quali somministrazione di cibi e 
bevande, nonché le occupazioni con strutture utilizzate per attività economiche sono, al 
contrario, sottoposti al versamento del Canone di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche per il 
periodo di durata dell’occupazione del suolo pubblico ai sensi dell’art. 13, c. 2, lettera c) del 
vigente Regolamento C.O.S.A.P.. Sulle aree utilizzate per l’attività commerciale, la Giunta 
Comunale, ai sensi dell’art. 14, c. 1 del citato Regolamento C.O.S.A.P., ritiene di concedere 
una riduzione del 50% sul canone dovuto. Restano a carico del soggetto organizzatore gli oneri 
relativi alla TARI, ai bolli previsti e alle spese di istruttoria. Qualora il Servizio Verde Pubblico 
ne ravvisi la necessità, verrà richiesta fidejussione assicurativa al soggetto proponente a 
garanzia dello stato conservativo dell'area utilizzata. 

La Città intende applicare tale sistema di agevolazioni in riferimento alla C.O.S.A.P., 
fatta salva la presentazione da parte dei soggetti proponenti della formale istanza di 
occupazione suolo pubblico, sia ai primi cinque progetti classificati nella graduatoria definitiva 
sia agli altri progetti ritenuti idonei (punteggio 65/100 di peso complessivo secondo lo schema 
di valutazione riportato sull’avviso allegato al presente atto). Costituirà causa ostativa al 
rilascio della concessione l’esistenza di morosità del richiedente nei confronti del Comune, ai 
sensi dell’art. 5, comma 6 del citato Regolamento C.O.S.A.P. n. 257, salvo i casi di 
rateizzazione debitamente approvati e in corso di effettuazione regolare.  

L’istanza di occupazione del suolo pubblico dovrà essere presentata 
esclusivamente     sulla     modulistica predisposta dalla Città reperibile al sito 
http://www.comune.torino.it/cosap/temporanea/#9. 

Inoltre, limitatamente alle dotazioni e alle esigenze dell’Amministrazione e fino ad 
esaurimento scorte, la Città ritiene di concedere a tutte le proposte idonee, a titolo gratuito e per 
l’intero periodo del progetto, l’utilizzo di materiale economale – tavoli, sedie, palchi, griglie, 
pedane, transenne – finalizzato all’allestimento dell’area, previo deposito della dovuta cauzione 
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(come da deliberazione mecc. 2018 00902/005 Giunta Comunale 13 marzo 2018).  

Il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione dell’impatto 
economico, come risulta dalla dichiarazione allegata.          

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
per le motivazioni indicate in narrativa che qui integralmente si richiamano: 
1) di approvare lo schema di avviso pubblico per la presentazione di progetti relativi a 

manifestazioni estive che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento deliberativo (all. 1); 

2) di demandare ai competenti uffici la pubblicazione e diffusione dell’avviso sul sito della 
Città di Torino; 

3) di approvare l’esenzione dall’applicazione del canone di occupazione suolo pubblico ai 
sensi dell’art. 14, c. 1 del Regolamento C.O.S.A.P. relativamente alle aree adibite ad 
attività culturali e sociali per i progetti valutati come idonei al termine della procedura di 
valutazione; 

4) di approvare la riduzione del 50% del canone di occupazione suolo pubblico ai sensi 
dell’art. 14, c. 1 del citato Regolamento C.O.S.A.P. per le aree utilizzate per l’attività 
commerciale per i progetti valutati come idonei al termine della procedura di valutazione. 
Restano a carico degli organizzatori gli oneri relativi alla TARI, ai bolli previsti e ai costi 
di istruttoria. 
Tali vantaggi economici saranno approvati al momento della individuazione dei progetti; 

5) di dare mandato alla Fondazione per la Cultura Torino, così come previsto dalla 
convenzione vigente, di reperire i fondi necessari attraverso la sensibilizzazione di enti 
pubblici e privati e di trasferire le risorse ai soggetti proponenti dei progetti risultati 
idonei secondo le risultanze della procedura di selezione; 
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6) di demandare a successivi provvedimenti la nomina della Commissione e l’approvazione 

della graduatoria definitiva dei progetti; 
7) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione 

dell’impatto economico, come risulta dalla dichiarazione allegata (all. 2); 
8) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.      

 
 

 
L’Assessora alle Attività e 

Manifestazioni Culturali, Rapporti con 
Enti, Associazioni e Comitati Culturali 

Francesca Paola Leon 
 
 

L’Assessore alle Politiche Giovanili, 
Decentramento e Periferie, Beni Comuni 

e Politiche per le Famiglie 
Marco Giusta 

 
 

L’Assessore allo Sport, Attività ed 
Impiantistica Sportiva, Tempo Libero, 

Polizia Municipale e Politiche  
per la Sicurezza 
Roberto Finardi 

 
 

L’Assessore al Bilancio e 
Programmazione 
Sergio Rolando 

 
 

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, 
Commercio, Sportello Imprese, 

Promozione Eventi Cittadini e Turismo, 
Economato, Avvocatura Comunale 

Alberto Sacco 
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L’Assessore all’Ambiente, 
Fondi Europei, Energia, Verde, 

Illuminazione, Rapporti con il C.C. 
e Protezione Civile 

Alberto Unia 
 
 

Il Comandante 
Corpo di Polizia Municipale 

Emiliano Bezzon 
 
 

Il Direttore 
Divisione Servizi Culturali  

e Amministrativi 
Emilio Agagliati 

 
 

La Direttrice 
Divisione Decentramento, 

Giovani e Servizi 
Anna Tornoni 

 
 

La Dirigente 
Area Appalti ed Economato 

Margherita Rubino 
 
 

Il Direttore 
Divisione Ambiente, Verde 

e Protezione Civile 
Claudio Lamberti 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente 
Area Eventi della Città 

Gaetano Noè 
 
 

Il Dirigente 
Area Cultura 

Stefano Benedetto 
 
 

Il Dirigente 
Servizio Economato e Fornitura Beni 

Filippo Valfrè 
 
 

Il Dirigente 
Area Verde 

Sabino Palermo 
 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 14 firmato in originale: 
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 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
    Marco Giusta              Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 1° aprile 2019 al 15 aprile 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dall’11 aprile 2019. 
    


	Il Comandante
	Il Direttore
	La Direttrice
	La Dirigente
	Il Direttore
	Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.
	Il Dirigente
	Gaetano Noè
	Il Dirigente
	Il Dirigente
	Il Dirigente
	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI  


RELATIVI A MANIFESTAZIONI ESTIVE 2019 


 
OGGETTO 
 


In ottemperanza alla Deliberazione n. ______________________, si pubblica il 
presente avviso per la presentazione di progetti finalizzati allo svolgimento di 
manifestazioni cittadine su suolo ad uso pubblico nel periodo estivo del 2019, dal 
1° giugno al 30 settembre, per un minimo di quindici giorni anche non consecutivi. 
I progetti relativi a queste manifestazioni, adeguatamente analizzati e approvati, 
dovranno realizzare nel periodo estivo sul territorio cittadino una programmazione 
di eventi e iniziative di natura aggregativa, con aspetti culturali, ricreativi e sociali, 
sostenibili dal punto di vista ambientale con la possibilità di prevedere al loro 
interno una componente commerciale, inclusa la somministrazione e la 
ristorazione, utile alla sostenibilità economica (compatibilmente alla 
regolamentazione comunale vigente). 
Tali attività dovranno essere realizzate in un’area scelta dal soggetto secondo le 
indicazioni di seguito riportate alla voce “Aree” e dovranno avere una 
programmazione il più possibile diversificata tenendo conto delle caratteristiche di 
premialità di seguito indicate.  
 


SOGGETTI PROPONENTI 
 


Si definisce proponente il soggetto che presenta il progetto e lo realizza in proprio 
o con il supporto di altri soggetti attuatori (definiti “partner”) che diventano co-
responsabili della realizzazione del progetto producendo valore aggiunto. Si 
specifica tuttavia che il soggetto proponente è esclusivamente titolare del rapporto 
con l’Amministrazione e di tutti gli oneri relativi agli obblighi del presente bando. 
Non potranno essere presentate più proposte da uno stesso soggetto in qualità di 
proponente, mentre è ammissibile che un soggetto “partner” partecipi a più 
progetti. 
Possono partecipare alla presente consultazione tutti gli operatori economici di cui 
all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, associazioni culturali, enti ed associazioni 
sportive e simili.  
Non possono partecipare al presente avviso né in qualità di soggetto proponente 
né in qualità di “partner”: 
- soggetti che costituiscano articolazione di partiti politici;  
- soggetti che abbiano pendenze di carattere amministrativo nei confronti della 


Città, salvi i casi di rateizzazione debitamente approvati ed in corso di 
effettuazione regolare;  


- soggetti che si  trovino nelle situazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4, e 5 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
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AREE 
Il soggetto organizzatore dovrà individuare un’area idonea ad ospitare la 
manifestazione estiva, sul territorio della Città di Torino e con esclusione delle 
piazze storiche del centro cittadino. Le aree dovranno preferibilmente essere 
individuate in zone periferiche e/o in aree verdi1. Il soggetto dovrà operare una 
prima valutazione in merito alla fattibilità del progetto sull’area individuata 
(compatibilità ambientale ed acustica, compatibilità con norme e regolamenti 
vigenti, ecc...). Nella fase di accompagnamento la Città potrà valutare la 
realizzazione del progetto su aree alternative, in accordo col soggetto 
organizzatore, qualora i vincoli esistenti sull’area individuata dal proponente non 
consentissero la realizzazione della manifestazione così come presentata. 
All’interno della manifestazione sarà obbligatoria la raccolta differenziata dei rifiuti, 
con appositi e speciali contenitori, inoltre spetterà al soggetto organizzatore la 
pulizia dell’area ai sensi dell’art. 34 del Regolamento Comunale per la gestione dei 
rifiuti urbani. 
 
CONTENUTO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
 


Il proponente dovrà presentare per l’area individuata di intervento un progetto di 
aggregazione con proposte artistico-culturali che illustri in modo articolato: 
a) l’ubicazione precisa della manifestazione all’interno dell’area individuata 
(tramite planimetria in scala e quotata2), con dettagliata suddivisione per tipologia 
di attività, comprensiva di indicazione di mq. occupati (tale suddivisione dovrà 
essere corrispondente alla successiva istanza per la concessione di suolo 
pubblico); 
b) l’articolata descrizione delle iniziative programmate con un calendario il più 
possibile dettagliato degli appuntamenti e della loro distribuzione all’interno delle 
fasce orarie; 
c) l’indicazione del target a cui si rivolgono le attività; 
d) il business plan dal quale si evinca la sostenibilità economico-finanziaria del 
progetto con l’indicazione delle fonti di finanziamento del progetto (finanziamenti 
pubblici, privati, entrate commerciali, ecc..), e con l’indicazione precisa del costo 


                                                                 
1 Nel rispetto del Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Città di Torino n. 317 
(http://www.comune.torino.it/regolamenti/317/317.htm), in particolare artt. 80 e 81;  
 
n.b. Ai sensi dell’art. 81 comma 11), 12), 13) del succitato Regolamento potrà essere richiesta una cauzione 
mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria di importo di volta in volta stabilito dal Settore Gestione 
Verde in funzione della tipologia e dimensione della manifestazione e a seguito di valutazione tecnico – 
agronomica;  tale importo sarà quantificato in fase di accompagnamento tecnico.  
 
Non sarà possibile allestire strutture su area verde prativa nei parchi o giardini storici elencati nell’allegato n. 4 
(http://www.comune.torino.it/regolamenti/317/317_all1.htm#all04) del Regolamento succitato, ivi compreso il 
Parco Archeologico delle Porte Palatine 
  
Il Parco del Valentino è soggetto a Regolamento specifico n. 275 
(http://www.comune.torino.it/regolamenti/275/275.htm) “Parco del Valentino. Regolamento per le modalità di 
svolgimento di manifestazioni che comportano occupazione di suolo pubblico” 
 
2 È possibile utilizzare la cartografia disponibile sul Geoportale della Città di Torino 
http://geoportale.comune.torino.it/web/  
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della programmazione artistico-culturale (es. cachet, SIAE, sicurezza, impianti e 
attrezzature relative agli allestimenti per pubblico spettacolo ecc.);  
e) il progetto tecnico di massima e i materiali utilizzati, con particolare riferimento 
alla eco-sostenibilità delle strutture, degli stand, della illuminazione e delle forme di 
energie utilizzate (ai sensi delle vigenti normative statali e regionali); 
f) l’accessibilità strutturale intesa come possibilità per tutti e ciascuno di accedere, 
muoversi e utilizzare, in modo paritario e inclusivo e non discriminante, gli spazi e i 
luoghi in cui si svolge l’evento, ivi compresi i cosiddetti spazi collaterali (aree 
ristoro, servizi igienici, zona servizi, ecc.). 
Sarà inoltre richiesta una dichiarazione, su apposito modulo, in ordine alla 
disponibilità ad accettare eventuali modificazioni, integrazioni, limitazioni o 
soluzioni tecniche della Città che rendano più idonea la realizzazione della 
manifestazione.  
Si puntualizza sin d’ora che i soggetti promotori ed i loro responsabili della 
sicurezza dovranno assicurare la propria presenza per tutta la durata della 
manifestazione e garantire l’applicazione di quanto previsto dai piani di 
emergenza, redatti a loro cura da tecnico abilitato sulla base delle ultime circolari 
del Ministero dell’Interno garantendo il personale sulla base dell’affluenza 
massima prevista sia per la prevenzione incendi che per la gestione del pubblico, 
con compiti di accoglienza, trattamento, regolamentazione dei flussi e gestione 
delle procedure di evacuazione. La Città attuerà un sistema di controlli sul corretto 
svolgimento delle manifestazioni con particolare riguardo all'allestimento degli 
spazi ed al rispetto delle normative nazionali, regionali e locali vigenti. La Città 
resta estranea ad ogni responsabilità per eventuali danni che dovessero 
conseguire a cose o a persone nello svolgimento della manifestazione. 


 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 


Ai fini della valutazione dell’idoneità del progetto e della qualità degli elementi 
proposti, e della redazione delle successive graduatorie (provvisoria e definitiva), 
verranno presi in considerazione i seguenti elementi meglio articolati nella scheda 
di valutazione allegata (all. 2): 
 
Descrizione Peso        
Qualità del progetto artistico-culturale 35 


Individuazione delle aree con preferenza di aree verdi e delle zone  
periferiche 


20 


Livello di coinvolgimento del territorio  20 


Esperienza del soggetto proponente  15 


Durata del progetto 10 
Totale 100 
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MODALITÀ DI SELEZIONE 
 


Una Commissione costituita da soggetti interni ed eventualmente esterni 
all’Amministrazione valuterà la qualità dei progetti presentati con riferimento agli 
elementi descritti nel paragrafo “Criteri di valutazione” e stilerà una graduatoria 
provvisoria.  
I progetti che raggiungeranno il punteggio minimo di 65/100 di peso complessivi, 
di cui almeno, in riferimento all’elemento Qualità del progetto artistico-culturale un 
media dei coefficienti di merito pari a 0,6, saranno ammessi alla successiva fase di 
accompagnamento a cura di un gruppo di lavoro tecnico costituito da soggetti 
interni all’Amministrazione o professionalità esterne necessarie ad approfondire 
particolari aspetti, durante la quale tali progetti potranno subire modifiche, 
concordate tra le parti, per renderli effettivamente realizzabili, in particolare con 
riferimento alla location. In caso di mancato accordo, e quindi di impossibilità di 
localizzare il progetto sul territorio, questo sarà escluso. Qualora due o più progetti 
insistano sulla medesima area e siano valutati incompatibili si darà precedenza al 
progetto che avrà ottenuto il punteggio più alto come risultante dalla graduatoria 
provvisoria. 
Al termine della fase di accompagnamento, e sulla base delle risultanze della 
medesima, la Commissione rivaluterà il progetto nella sua versione finale e stilerà 
la graduatoria definitiva.  
 
Saranno ammessi al sostegno finanziario, agevolazioni e al materiale economale i 
progetti collocati nelle prime cinque posizioni della graduatoria definitiva. 
La Commissione di cui sopra sarà nominata con successivo provvedimento.    
I criteri di valutazione e i relativi pesi sono specificati nella tabella in allegato (all. 
2) al presente documento. 
Ogni commissario dovrà valutare le voci della tabella allegata, secondo dei giudizi 
da eccellente a non adeguato, seguendo la seguente modulazione di merito: 
 
 


Eccellente 1,0 


Ottimo 0,9 


Buono 0,8 


Discreto 0,7 


Sufficiente 0,6 


Mediocre 0,5 


Insufficiente 0,4 


Scarso 0,3 


Non adeguato 0,2 


  


Verrà poi calcolato il punteggio medio per ogni criterio per ogni commissario. 
Successivamente si calcolerà la media del giudizio tra i commissari e il valore 
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risultante verrà moltiplicato per il peso attribuito dal bando al criterio, al fine di 
ottenere il punteggio di criterio. 
I punteggi così ottenuti per ciascuno dei criteri saranno sommati tra loro 
determinando il punteggio complessivo della proposta.  
Il punteggio ottenuto per ciascun progetto sarà un valore compreso tra 20 e 100. 
I punteggi attribuiti a ciascuna proposta porteranno alla stesura della graduatoria 
provvisoria.  La valutazione della Commissione è insindacabile. 


 


FASE DI ACCOMPAGNAMENTO TECNICO 
 


La Città intende favorire la realizzazione dei progetti attraverso un’azione di 
accompagnamento per lo sviluppo della relativa fattibilità tecnica. 
L’attività sarà fornita da un gruppo di lavoro tecnico costituito da soggetti interni 
all’Amministrazione o professionalità esterne necessarie ad approfondire 
particolari aspetti, di cui al paragrafo precedente. 
Il percorso di accompagnamento sarà orientato: 
a) alla definizione tecnica del progetto e al suo corretto inserimento nell’ambito 
territoriale prescelto. In base ai vincoli esistenti e alla idoneità delle aree 
individuate, il progetto potrà subire modifiche affinché diventi effettivamente 
realizzabile. Il gruppo di lavoro potrà - sempre ai fini della concreta realizzabilità 
del progetto e qualora sull’area indicata questo non sia attuabile, neppure in parte 
- verificare e valutare in accordo col soggetto proponente aree alternative. In caso 
di mancato accordo, e quindi di impossibilità di localizzare il progetto sul territorio, 
questo sarà escluso;  
b) al supporto alla predisposizione della documentazione necessaria per la 
concreta realizzazione del progetto. 


 


SOSTEGNO FINANZIARIO, AGEVOLAZIONI E MATERIALE ECONOMALE 
 


La Città potrà supportare, direttamente o tramite soggetti terzi, i progetti vincitori 
attraverso:  
a) un sostegno finanziario di Euro 10.000,00 ciascuno ai progetti collocati nelle 
prime cinque posizioni della graduatoria definitiva. Qualora i progetti idonei 
(punteggio minimo di 65/100 di peso complessivi, di cui almeno, in riferimento 
all’elemento Qualità del progetto artistico-culturale un media dei coefficienti di 
merito pari a 0,6) fossero in numero inferiore a cinque, il sostegno finanziario potrà 
essere incrementato, in modo proporzionale in base al punteggio ottenuto, fino a 
un massimo di Euro 25.000,00 per ciascun progetto; in ogni caso il sostegno 
finanziario sarà concesso esclusivamente per la copertura dei costi relativi alla 
programmazione artistico-culturale (es. cachet, SIAE, sicurezza, impianti e 
attrezzature relative agli allestimenti per pubblico spettacolo ecc.) così come 
risultante dal business plan allegato al progetto; 
b) la riduzione del canone C.O.S.A.P. del 100% sull’area riservata all’attività 
ricreativa e culturale con accesso libero, gratuito e incondizionato, e del 50% 
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sull’area riservata all’attività commerciale (in merito all’attività di ristorazione o 
somministrazione, viene applicata la deliberazione n. mecc. 2016 05005/016 G.C. 
15/11/2016 “Esercizio temporaneo dell'attività di somministrazione. Definizione dei 
criteri di corretto rapporto tra il numero di attività temporanee di somministrazione 
di alimenti e bevande e i partecipanti all'evento”3). Per area commerciale intesa 
come ristorazione o somministrazione si intende anche lo spazio occupato da 
eventuali tavoli, sedie o panche finalizzate al consumo in loco, oltre agli spazi per 
la preparazione e il servizio. Al fine di fornire un parametro di riferimento sui costi 
relativi alla C.O.S.A.P. per attività commerciale –  ai sensi dell’art. 13, c. 2, lettera 
c) del vigente Regolamento – si riportano in nota4 le tariffe vigenti al momento 
della stesura del presente avviso suddivise per classificazione viaria. Restano a 
carico dell’organizzatore gli oneri relativi alla TARI, ai bolli previsti e alle spese di 
istruttoria;  
c) la concessione a titolo gratuito per l’intero periodo del progetto di materiale 
economale quale, ad esempio, tavoli, sedie, transenne, palchi, pedane 
limitatamente alle dotazioni e alle esigenze della Città, e comunque fino ad 
esaurimento scorte, previo deposito della dovuta cauzione (come da deliberazione 
n. mecc. 2018 00902/005 G.C. 13/03/2018). 
I  progetti che raggiungeranno il punteggio minimo di 65/100 di peso complessivi, 
ma non classificati tra i primi cinque, potranno comunque beneficiare dei punti b) e 
c) (salvo disponibilità). 
 
AUTORIZZAZIONI 
 


Il soggetto organizzatore dovrà dotarsi di tutte le concessioni ed autorizzazioni 
necessarie, le quali possono variare in base alla tipologia di attività proposta (a 
titolo esemplificativo: richiesta di suolo pubblico su apposito modulo; 
presentazione di progetto di allestimento al Servizio pubblicità ai fini del 
pagamento della tassa in caso di esposizione di loghi commerciali; presentazione 
del modulo di autorizzazione in deroga per il rumore al Servizio adempimenti 
tecnico-ambientali; segnalazione di manifestazione alla Questura, adempimenti 
relativi alla pulizia dell’area, licenza di pubblico spettacolo, ecc.). 


La presenza di operatori che svolgono attività di somministrazione di alimenti e 
bevande è subordinata alla presentazione di segnalazione certificata di inizio 
attività o al rilascio di autorizzazioni temporanee, ai sensi degli articoli 10 della 
Legge Regionale n. 38 del 2006, e successive modificazioni, e 10 del 


                                                                 


3 Riferimento Deliberazione n. mecc. 2016 05005/016 G.C. 15/11/2016: 
-  in caso di prevista affluenza di pubblico inferiore alle 200 persone il servizio di approvvigionamento/somministrazione di 
prodotti alimentari è da ritenersi garantito con la presenza di una sola attività temporanea di somministrazione di alimenti e 
bevande; 
- in caso di prevista affluenza di pubblico superiore alle 200 persone e inferiore alle 5000 persone, il servizio di 
approvvigionamento/somministrazione di prodotti alimentari è da ritenersi garantito con la presenza di massimo otto attività 
temporanee di somministrazione di alimenti e bevande; 
- in caso di prevista affluenza di pubblico superiore alle 5000 persone il servizio di approvvigionamento/somministrazione di 
prodotti alimentari è da ritenersi garantito con la presenza di massimo sedici attività temporanee di somministrazione di 
alimenti e bevande. 
4 Categoria 01 Euro mq/giorno 1,0438 – categoria 02 Euro mq/giorno 0,7933 – categoria 03 Euro mq/giorno 0,6263 – 
categoria 04 Euro mq/giorno 0,5010 – categoria 05 Euro mq/giorno 0,3758 
Classificazione viaria disponibile http://www.comune.torino.it/regolamenti/257/Alleg_B.htm 
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Regolamento Comunale vigente in materia. La somministrazione di alcolici è 
consentita soltanto ai titolari di licenza specifica (art. 86 del TULPS - L.R. 
38/2006)5. L’allestimento e l’esecuzione di attività di spettacolo e intrattenimento 
sono subordinati al rispetto di prescrizioni6.  


 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  
 


La domanda di partecipazione (all. 1) dovrà pervenire in busta chiusa alla Città di 
Torino entro e non oltre le ore ________ del ________________, a mezzo 
raccomandata del Servizio Postale di Stato o mediante agenzia di recapito 
autorizzata o consegnata a mano presso il Servizio Protocollo Generale della Città 
di Torino PIAZZA PALAZZO DI CITTA’ N. 1 – 10122 TORINO (destinatario Area 
Eventi della Città, Via Meucci 4, 10121 Torino). Orario di apertura: dal lunedì al 
venerdì 8.30-16.00.  
Farà fede l’apposizione sulla busta del numero di protocollo con la data e l’ora di 
ricevimento. In caso di consegna a mano verrà rilasciata apposita ricevuta.  
La domanda di partecipazione potrà anche pervenire a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC) all’indirizzo: eventi@cert.comune.torino.it. 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, il plico non dovesse giungere a destinazione entro l’ora e la data di 
scadenza indicata. Sulla busta dovrà essere apposta la scritta:  
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI RELATIVI A 


MANIFESTAZIONI ESTIVE 2019 


e dovranno altresì essere indicati la denominazione del proponente, la sede legale 
e i recapiti di telefono, fax e posta elettronica.  
 


                                                                 
5  Gli operatori commerciali su aree pubbliche privi di tale titolo, possono esclusivamente vendere per asporto, nei recipienti 
chiusi della capacità prevista dall’art. 176 del Regolamento per l’esecuzione del TULPS. Qualora venga effettuato 
trattamento di riscaldamento/cottura dei cibi, deve essere previsto apposito spazio strutturato ed attrezzato secondo le 
disposizioni vigenti in materia di aspirazione dei vapori, fumi ed odori prodotti nonché secondo le norme di sicurezza 
applicabili alla tipologia di impianto utilizzato.   Inoltre, in riferimento all’eventuale utilizzo di automezzi adibiti alla 
preparazione e somministrazione di alimenti e bevande che utilizzino bombole a gas per la cottura dei cibi, sia i 
commercianti che l’organizzatore, dovranno osservare tutte le indicazioni tecniche di prevenzione incendi stabilite dal 
Ministero dell’Interno - Dipartimento Vigili del Fuoco - Ufficio del Dirigente Generale - Capo del Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco con nota prot. 0003794 del 12 marzo 2014; tali disposizioni dovranno essere rispettate anche con riferimento alla 
dislocazione delle strutture e dei mezzi e per ogni altro aspetto attinente la sicurezza e l’incolumità.  In ogni caso potranno 
essere attivati punti di ristoro, autorizzati temporaneamente alle somministrazioni di alimenti e bevande, in numero 
proporzionato all’affluenza di pubblico prevista per ogni evento e le iniziative in programmazione e, comunque, in numero 
non superiore a quattro. 
6  �  a) rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 68 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza approvato con 
R.D. n. 773 del 1931, modificato dall'art. 164 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, ex art. 19, comma 1, punto 5), del D.P.R. 24 
luglio 1977, n. 616, a condizione: 1) della presentazione, da parte dell’interessato, di apposita domanda, includente 
dichiarazione, resa ai sensi del Testo Unico approvato con D.P.R. n. 445 del 2000, e successive modificazioni, attestante la 
sussistenza dei presupposti e dei requisiti prescritti dalla legge, con particolare riferimento al possesso dei requisiti morali 
previsti dall’art. 11 dello stesso R.D.; 2) del loro assoggettamento all’art. 8 del già citato R.D. n. 773 del 1931, secondo cui le 
autorizzazioni di polizia sono personali e non possono in alcun modo essere trasmesse, salvo i casi di rappresentanza - 
previo accertamento del possesso, in capo al rappresentante, dei requisiti necessari per conseguire l’autorizzazione e sua 
indicazione nel titolo; 3) dell’osservanza, oltre alle condizioni stabilite dalla legge, delle prescrizioni eventualmente imposte 
nell’autorizzazione a mente dell’articolo 9 del R.D. citato; 4) della loro revocabilità o sospensione, nei casi di cui agli articoli 
10 e 11 del menzionato Testo Unico; b) rilascio delle autorizzazioni o presentazione delle segnalazioni di cui all’articolo 80 
del Testo Unico in commento, ove necessarie, alle condizioni tutte menzionate ivi e negli articoli 141 e seguenti del 
Regolamento di Esecuzione approvato con R.D. 635 del 1940, autorizzando a che la loro efficacia sia subordinata:  1) 
all’acquisizione del parere della Commissione di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo ed all’osservanza delle 
prescrizioni in esso impartite; 2) alla presentazione della relazione tecnica di cui all’articolo 141, comma 2, per gli spettacoli 
con capienza complessiva inferiore a 200 persone; 3) alla presentazione del certificato di prevenzione degli incendi ovvero, 
nei casi di cui all’art. 1, comma 2, del D.M. 19 agosto 1996, della documentazione contemplata dal Titolo IX del suo 
allegato. 
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Per partecipare alla selezione occorre inserire all’interno della busta: 
a) Copia della domanda di partecipazione (all. 1) sottoscritta dal legale 
rappresentante con indicazione di eventuali soggetti “partner”; 
b) Copia di un documento di identità valido del legale rappresentante; 
c) Copia del codice fiscale del legale rappresentante; 
d) Copia statuto ed atto costitutivo per le associazioni, atto costitutivo ed iscrizione 
negli appositi registri per società di persone o capitali o per le cooperative, c.f. e P. 
IVA; 
e) Progetto firmato dal proponente, con relazione illustrativa del progetto e 
planimetria, con eventuali allegati che attestino le caratteristiche suindicate,  
documenti o atti che il proponente ritenga utili per dettagliare lo svolgimento 
dell’iniziativa nei suoi aspetti commerciali, sociali, culturali e turistici e di 
sostenibilità ambientale; 
f) Business plan dal quale si evinca la totale o parziale sostenibilità economico-
finanziaria del progetto e con l’indicazione precisa del costo della programmazione 
artistico-culturale;  
g) Breve elenco delle esperienze pregresse di organizzazione di progetti analoghi; 
h) Breve elenco di iniziative realizzate sul territorio dove si intende proporre 
l’iniziativa;  
i) Dichiarazione di impegno ad accettare eventuali modifiche o varianti tecniche e 
progettuali richieste dall’Amministrazione per ottimizzare il progetto rispetto agli 
obiettivi generali suindicati; 
l) Dichiarazione di inesistenza di morosità del richiedente nei confronti del 
Comune, ai sensi dell’ art. 5, comma 6) del citato Regolamento C.O.S.A.P n. 257; 
m) Dichiarazione dei soggetti “partner” di accettazione partenariato sottoscritte dal 
legale rappresentante e con fotocopia del documento di identità. 
 


TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 


I dati forniti in risposta al presente avviso saranno trattati dalla Città di Torino nel 
rispetto del D. Lgs. n. 163/2003 e del GDPR 2016/679 secondo quanto previsto 
nella “Informativa sul trattamento dei dati personali” contenuta nell’allegato 1 del 
presente avviso.  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
 


Responsabile del procedimento è _____________________.  
Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti presso il Servizio Eventi della Città 
di Torino ai numeri ________________________ oppure a mezzo posta 
elettronica al seguente indirizzo: ___________________________  
 
PUBBLICITÀ 
 


Il presente avviso sarà divulgato e scaricabile con la relativa documentazione sul 
sito istituzionale della Città di Torino.  
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Alleg. 1 


COMUNE DI TORINO 


AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI  


RELATIVI A MANIFESTAZIONI ESTIVE 2019 


 


 


DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 


___________________________________________________ 


 


 


Il/la sottoscritto/a  


________________________________________________________ 


CHIEDE 


di partecipare all’avviso pubblico per la presentazione di progetti 


per manifestazioni su suolo ad uso pubblico nel periodo estivo per 


l’anno 2019 e dichiara di essere a conoscenza di quanto contenuto 


nel presente Avviso, accettandone pienamente le disposizioni ed 


indicazioni. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.P.R. 28 


dicembre 2000, n.445, sotto la propria responsabilità e consapevole 


delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, in 


caso di dichiarazioni mendaci o produzione di atti falsi,    


DICHIARA 


o di essere nato/a a 


___________________________________________             


il __________________ 


o di risiedere in via 


_________________________________________________


____n°_________ c.f. _______________________ 


c.a.p. ___________________________________________ 


città:________________________________________________


_____________Prov.__________________ 
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 telefono ____________________________ 


telefono portatile_____________________; 


documento di identità 


____________________________________________________


_____________________________________ (alleg.) 


o di essere cittadino italiano  


o di presentare l’allegato progetto nella qualità di 


_________________________________________ 


o (se legale rapp.te indicare persona giuridica, 


associazione, fondazione o società con 


denominazione completa, ragione sociale, C.F. e/o 


P.IVA)_____________________________________ 


 


______________________________________________ 


Luogo e data ____________________________       


 


Firma _________________________________________ 


A tal fine allega la seguente documentazione, a pena di 


esclusione:  


o fotocopia del documento di identità, 


o fotocopia del codice fiscale, 


o Progetto della manifestazione, contenente le 


indicazioni previste nell’Avviso ed una relazione 


illustrativa sottoscritta dal proponente, breve 


descrizione di attività analoghe organizzate, 


breve descrizione di attività organizzate nel 


territorio scelto,  


o autodichiarazione attestante di non avere 


posizioni debitorie con il Comune di Torino, 


o autodichiarazione di accettare eventuali 


modifiche o varianti richieste 


dall’Amministrazione nell’interesse pubblico in 


relazione alle modalità di svolgimento della 


manifestazione, 
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o indicazione dei soggetti “partner”  e 


dichiarazione  di accettazione partenariato e 


documento di identità del firmatario. 


o Altra documentazione sottoelencata: 


 


 


_________________________________________________ 


Informativa  ai sensi del Regolamento UE 2016/679 


(Codice in materia di protezione dei dati personali) 


• I dati vengono raccolti e trattati nell'ambito del procedimento per il 


quale la presente dichiarazione viene resa;  


• la base giuridica del trattamento consiste nell'esecuzione di un compito 


o di una funzione di interesse pubblico; 


• i dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati che, 


secondo le norme, sono tenuti a conoscerli o possono conoscerli, 


nonché ai soggetti che sono titolari del diritto di accesso; 


• i dati sono oggetto di diffusione, nel rispetto del principio di 


minimizzazione, esclusivamente per l'ottemperanza agli obblighi di 


pubblicazione dei dati imposti dalla normativa vigente in materia di 


amministrazione trasparente; 


• il trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente autorizzati, 


con l'utilizzo di procedure informatizzate o tradizionali, in grado di 


tutelare e garantire la riservatezza dei dati forniti, nei modi e nei limiti 


necessari per perseguire le predette finalità;  


• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per le finalità di cui sopra 


e per tutte quelle ausiliarie e connesse;  


• i dati forniti sono trattati esclusivamente nell’ambito della presente 


procedura e sono conservati nei termini di legge qualora previsti, 


ovvero per il tempo necessario all'espletamento della pratica (salvo 


archiviazione se necessaria) ovvero eliminati anche su richiesta 


dell'interessato qualora ciò non costituisca violazione di norme. I dati 


sono trattati all'interno dell'Unione Europea; 


• gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso 


(art. 15), di rettifica (art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione 


(art. 18), di notifica (art. 19), di portabilità (art. 20), di opposizione (art. 


21). La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi 


decisionali automatici (art. 22). Tutti i diritti sono esercitabili in qualsiasi 


momento ricorrendo ai recapiti sottoindicati.  


• Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Torino, Piazza Palazzo di 


Città 1, 10122 Torino.  


• E' possibile rivolgersi al Responsabile Protezione Dati, dott. Franco 


Carcillo, via Meucci 4, 10121 Torino, e-mail                                              


rpd-privacy@comune.torino.it  


In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede amministrativa o giurisdizionale, 


è ammesso comunque il reclamo all'Autorità Garante, nel caso si ritenga che il 


trattamento avvenga in violazione del Regolamento citato. 


 


 


Luogo e data ______________________________ 


 


 


 Firma _____________________________________ 
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COMUNE DI TORINO 


AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI  


RELATIVI A MANIFESTAZIONI ESTIVE 2019 


 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 


         (ART.46 d.p.r. 28 dicembre 2000, n.445) 


 


Il/la sottoscritto/a 


_________________________________________________ 


Nato/a a  _________________________________________  


il ________________________________________________ 


Residente a ___________________________________ in 


via ________________________________ n°_________ 


Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 


non veritiere, di formazione e uso di atti falsi, richiamate 


dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e ai fini della 


richiesta di partecipare alla selezione come da avviso 


pubblico,  


DICHIARA 


di non trovarsi, al momento attuale, in alcuna posizione 


debitoria nei confronti del Comune di Torino, salvi i casi di 


rateizzazione debitamente approvati ed in corso di 


effettuazione regolare. 


Luogo e data _______________________________      


Firma _____________________________________ 
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COMUNE DI TORINO 


AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI  


RELATIVI A MANIFESTAZIONI ESTIVE 2019 


 


                            DICHIARAZIONE  


 


Il/la sottoscritto/a __________________________________ 


Nato/a a __________________________________ _______ 


il ________________________________________________ 


Residente a ___________________________________ in 


via ________________________________ n°__________ 


Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 


non veritiere, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 


dicembre 2000 e ai fini della richiesta di partecipare alla 


selezione come da avviso pubblico,  


DICHIARA 


di impegnarsi ad accettare eventuali varianti, prescrizioni, 


limitazioni, integrazioni o modificazioni allo svolgimento 


della manifestazione proposta ed alle sue modalità,  


richieste   dall’ Amministrazione  nell’ interesse pubblico, 


con apposita comunicazione a seguito della selezione. 


 


Luogo e data ______________________________      


 


Firma _____________________________________ 







alleg. 2


n° criterio


descrizione


Peso 


QUALITA' DEL PROGETTO ARTISTICO CULTURALE


Qualità generali della proposta valutate in base ai seguenti indicatori:


caratteristiche generali della proposta


qualità artistico/culturale delle iniziative proposte


originalità e innovazione delle iniziative


quantità di appuntamenti specificatamente rivolti ai giovani in fascia serale


qualità di appuntamenti di richiamo cittadino inseriti in programmazione


diversificazione delle iniziative per tipologia e per target di pubblico


INDIVIDUAZIONE DELLE AREE CON PREFERENZA DI AREE VERDI E DELLE ZONE 


PERIFERICHE :


Qualità specifiche della proposta valutate in riferimento ai seguenti indicatori:                               


iniziative per la valorizzazione dell'area


qualità dell'allestimento


utilizzo di aree verdi o periferiche


attenzione al rispetto dell'ambiente (esempio: mobilità sostenibile, limitazione della produzione e 


corretto conferimento dei rifiuti, uso dell’acqua potabile pubblica, utilizzo di prodotti e materiali 


eco sostenibili, ecc...)


compatibilità del progetto sul territorio proposto (misure messe in atto per armonica integrazione 


con il territorio)


LIVELLO DI COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO:


Effettiva capacità di coinvolgimento e partecipazione attiva delle realtà territoriali valutata 


in funzione dei seguenti indicatori:  


modalità di coinvolgimento del pubblico


coinvolgimento di realtà territoriali


presenza e qualità di un piano di comunicazione per il territorio 


ESPERIENZA DEL SOGGETTO PROPONENTE


Capacità di gestione del progetto e delle azioni valutata in riferimento ai seguenti 


indicatori: 


esperienze pregresse del soggetto proponente nella realizzazione di progetti analoghi


radicamento del soggetto proponente sul territorio/continuità dell'azione sul territorio


DURATA DEL PROGETTO


maggiore copertura del periodo estivo


numero di giornate eccedenti le 15 obbligatorie


tempistiche e svolgimento della programmazione con preferenza per la copertura delle


intere fasce orarie della giornata e diversificazione dei target


5 10


4 15


PROGETTI ESTIVI 2019


Tabella di valutazione dei progetti


3 20


351


202





